Analisi delle parti

	PARTI
	FUNZIONI

	Telaio
	Costituisce la struttura portante della bicicletta e può essere realizzato, a seconda dei gusti e delle esigenze del ciclista, in acciaio, alluminio, titanio, carbonio oppure - come avviene sempre più spesso - con due materiali diversi. I ciclisti professionisti, ma anche i cicloamatori più evoluti, esigono telai "custom", cioè realizzati sulle misure del proprio corpo come un vestito sartoriale

	Manubrio
	Il manubrio ha un impugnatura di vario genere per manovrare a mano strumenti o congegni a cui è applicata; termina lateralmente nelle manopole che servono da  impugnature.

	Sella
	Costituisce il punto di appoggio primario del ciclista sulla bicicletta. Ne esiste ormai una quantità di modelli infinita. Una scelta adeguata risulta fondamentale ai fini del comfort di marcia e di un corretto assetto di guida. 

Dal punto di vista tecnico, la sella è formata dallo scafo, il telaio e l'imbottitura.

La sella è di forma concava; può essere in cuoio o plastica dura.

	Ruota
	E' l'insieme di cerchio, raggi e mozzo, assemblati con caratteristiche diverse a seconda del tipo di utilizzo. Negli ultimi anni è possibile reperire sul mercato ruote studiate per la pianura, di un certo peso e ruote da salita, con cerchio basso e molto leggere.

I materiali più utilizzati sono fibre di carbonio, robuste e affidabili oppure anche normali leghe metalliche

	Gomma
	I tipi di gomma attualmente in commercio oggi si possono suddividere in due grandi categorie: copertoncini e tubolari. I primi, dotati di camera d'aria e di carcassa aperta realizzata appositamente per agganciarsi ad un cerchio propriamente studiato, coprono un ampio segmento del mercato e presentano innegabili doti di praticità e facilità di utilizzo unite ad elevate qualità tecniche. I secondi, invece, sono caratterizzati da una carcassa chiusa, a "tubo" appunto, con camera d'aria interna. S'incollano direttamente, tramite adesivi speciali, al cerchio. Grazie a queste caratteristiche, il tubolare viene preferito da chi desidera maggiore comfort.

	Freni
	I freni sono in genere del tipo a filo: un tirante di fili d’ acciaio entro una guaina, azionata mediante una leva posta sul manubrio fa chiudere due ganasce che portano i rispettivi ceppi a premere contro i bordi esterni del cerchione.

	Impianto elettrico
	L’impianto elettrico comprende due luci obbligatorie per l’uso stradale: una bianca anteriore e una rossa anteriore, alimentate in genere da una dinamo azionata dal fianco di uno pneumatico. 

	Pedale
	Il movimento, nella bicicletta, avviene attraverso la spinta esercitata sui pedali. Il pedale è il punto di appoggio della scarpa sul quale si trasmette la potenza del ciclista. I modelli in commercio sono praticamente tutti a sgancio rapido, con sistemi diversi a seconda dell'azienda produttrice. 

	Cambio 
	Il Cambio della bicicletta ha la funzione di migliorare l’andatura e lo sforzo del ciclista qualsiasi sia la pendenza della strada che si sta percorrendo. Nelle biciclette senza cambio ogni giro di pedale corrisponde ad un giro della ruota, le bici col cambio invece permettono di decidere il numero di giri dei pedali: maggiori sono questi minore è lo sforzo del ciclista e minore è la velocità della bici. Le leve o la manopola rotante sul manubrio sono collegati mediante cavi con il deragliatore anteriore e con il cambio posteriore. Così la catena, che assicura la trasmissione del moto dai pedali alla ruota, si sposta su ruote dentate di diversi diametri (corone), che si trovano sia al lato della pedaliera sia sul mozzo della ruota posteriore (pignoni). In discesa, la catena va spostata sulla corona di diametro maggiore mediante il deragliatore anteriore  e sul pignone di diametro minore mediante il cambio. In salita vale l’opposto.
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